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Borsa 
Innalzo 
Mib958 
(-4,2% 
dal 2-l-'92) 

Lira 
In difficoltà 
sui mercati 
Il marco 
a 753,350 ; 

Dollaro 
In forte 
rialzo 
In Italia 
1215,275 

ECONOMIA&LAVORO 

Gli industriali sposano le tesi dei Dodici 
e chiedono a questo governo interventi C 
per contrastare la corsa del deficit pubblico 
«Ma niente nuove tasse sulla produzione» 

Pininfarina cauto sulle tangenti 
«Non siamo i più corrotti d'Europa» 
Ma intanto Brittan attacca: «Lìtalia deve 
dimezzare gli aiuti alle imprese» 

«Bruxelles ha ragione, rigore subito» 
Confìndiistria plaude la Cee e conferma: «Mai più scala mobile» 
Ma avremo un governo 
capace di non fare 
il «Pierino» d'Europa? 

FILIPPO C*V AZZITTI 

• • Di fronte al severo ri
chiamo della Ccc (tanto più 
umiliante in quanto fondato 
su quelle evidenti verità che 
sono l'altra faccia delle falsi
tà raccontate in sede Cee) si 
deve ancora una volta ram
mentare che per governare 
con successo la finanza 
pubblica occorrono tre con
dizioni: essere credibili negli 
obicttivi che ci si pone; di
mostrare che vi è coerenza 
degli interventi proposti con 
gli obiettivi; non dire le bu-
gic sullo stato dei conti pub-

liei che servono -per la ' 
proiezione future. A queste ; 
tre condizioni va poi aggiun
ta una condizione tutta «po
litica': la coalizione di go
verno deve essere sufficien
temente compatta e respon-1 
sabile di Ironie al proprio 
elettorato per non consenti- -
re la «tirannia» delle occasio
nali maggioranze che si pos- '• 
sono formare in parlamen
to. 

È facile ricordare che l'at
tuale governo non ha soddi
sfatto nessuna delle tre pri
me condizioni. Infatti, pur in 
condizione di estrema de
bolezza politica, program
matica e concettuale, il no
stro governo chiese alla Cee 
di avallare la credibilità di • 
un obiettivo di finanza pub
blica (128.000 miliardi per il 
1992) che venne considera
to assolutamente irrealistico 
oltre che da noi anche dai 
più accreditati centri di fi-
cerca che oggi (come allo-., 
ra) ritengono che il fabbiso
gno si situi nell'intorno dei 
170.000 miliardi di lire. In -
questo modo il governo spe
rava, furbescamente, di farsi 
dare dalla Cee quella forza e 
quella autorità che difettava
no al suo intemo. Detto con 
altre parole il governo spera
va di ottenere almeno «uno» ' 
facendosi chiedere «due» 
dalla Cee. Ma con ciò ha po
sto tutte le premesse per la 
caduta di credibilità dell'Ita- • 
ha presso gli altri partners 
comunitari. Si tratta ora di ' 
recuperare tale credibilità, * 
ammettendo con sincenta 
l'imbroglio perpetrato e fis
sando obbiettivi realistici c o 
me 6 quello della stabilizza
zione in quattro/cinque an
ni del rapporto tra debito ' 
pubblico e pll a cui può fare 
seguito quello della sua ri- . 
duzione, fino all'azzera
mento del disavanzo di par- " 
te corrente. Il Trattato di 

Maastritch lo consente prc-
• vedendo una lunga seconda 

fase che può spingersi fino 
alla fine del 1998. Meglio 
dunque essere realistici che 
non 'pienni- inaffidabili. 

Come ha poi dimostrato 
la passata esperienza anche 

' in materia di finanza pubbli
ca l'«urgenza» è sempre sta
ta una cattiva consigliera. 

' Essa porta all'adozione di 
misure «una tantum», all'ab
bandono di una prospettiva 
di medio periodo, alla con
traffazione dei conti (si pen
si alla sovrastima del gettito 
dei provvedimenti fiscale e 
di quello sulle privatizzazio
ni) , a non piegare le aspet
tative di inflazione e di sva
lutazione degli operatori. 
Dunque, più che andare alla 
ricerca dei trentamila miliar
di mancanti per il 1992 il go
verno deve impostare una 
politica di bilancio che, pur 
iniziata nel corso di que
st'anno, realizzi nel prossi
mo anno quel fabbisogno 
pubblico coerente con la 
stabilizzazione del rapporto 
debito/pi!. Si tratta ancora 
un volta di evitare (cosi co
me è avvenuto per il 1992) 
che anche l'obiettivo per il 
1993 venga fissato più sulla 
base di un preconsuntivo 
per l'anno corrente simile 
alle bugie dette in sede Cee 
che non alla realtà che si sta 
formando. Le condizioni 
della finanza pubblica italia
na sono certamente quelle 

' più approfonditamente stu
diate negli ultimi anni. Essa, 
dunque, non è un «oggetto 
mistcnoso». Tutti sappiamo 

- «cosa» si deve fare ed anche 
che la dimensione degli in
terventi è tale che nessun 

• settore può essere conside
rato esente dal pagare il 

' prezzo del risanamento. La 
domanda che allora dob
biamo porre agli altri, ma 
anche a noi stessi, non è 
«cosa», ma «perché» non si è 
ancora fatto ciò che tutti 
sappiamo. Mai come in que
sti tempi vale l'osservazione 
che la finanza pubblica altro 
non è che una faccia del si
stema politico e che, dun
que, il suo risanamento non 
è più problema di fantasia e 
di ingegneria finanziaria, ma 

- che coincide con la riforma 
del sistema politico e con la 
definitiva assunzione di tale 
responsabilità da parte di un 
governo che ne abbia il co
raggio di fronte agli elettori. 

La Confindustria ha fretta: Abete e Pininfarina chie
dono che questo governo presenti subito un decreto 
legge che awii il risanamento finanziario come 
chiede la Cee. «Anche loro ci suggeriscono di elimi
nare la scala mobile». Pininfarina: «11 risanamento è 
uno dei problemi, ma la crisi italiana è profonda e 
minaccia l'occupazione». «Non • creiamoci inutili 
complessi: non siamo ì più corrotti d'Europa». 

i 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
SILVIO TREVISANI 

WB BRUXELLES. Luigi Abete e 
Sergio Pininfarina ringraziano 
la Cee: il comunicato approva
to due giorni fa a Bruxelles dai 
ministri finanziari europei sul 
disastro Italia li convince, se 
mai ce ne fosse stato bisogno, 
che la Confindustria ha sem
pre avuto ragione. Per il neo 
presidente e l'ex presidente 

• degli industriali italiani, l'Euro
pa è blocco dei salari, politica 
dei redditi a senso unico, rifor
ma selvaggia delle pensioni, 
privatizzazioni a tutto spiano, 
taglio alle spese. «L'Europa 
chiede una rigorosa politica 
dei redditi. Raffreddamento sa

lariale e moderazione. Noi sia
mo pienamente d'accordo». 
Anche sulla scala mobile - in
terpreta prò domo sua Pinilari-
na - la Cee suggerisce o impo
ne quello che la Confindustria 
propone da anni. «Tenendo 
conto - insiste -che con il calo 
dell'inflazione il salario dei la
voratori;, anche senza il punto 
di maggio, non ha perso di va
lore reale». % 

I rappresentanti degli indu
striali, atterrati a Bruxelles per 
inaugurare l'ampliamento del
la 'sedeweuropea,' concordano 
anche sulle indicazioni comu

nitarie, che parlano di privatiz
zazioni, riforma delle pensioni 
e tagli alle spese. «La manovra 
di rientro da 30mila miliardi -
commenta il presidente uscen
te - e urgente e drammatica. 
Vorremmo al più presto un go
verno con poche idee e chiare 
che faccia subito le rilorme isti
tuzionali e affronti la crisi eco
nomica che ù profonda e mi
naccia pesantemente l'occu
pazione». Se i tempi si allunga- -
no , è stato chiesto, spingerete ' 
per un decreto anche dell'at- ' 
tuale governo' «L'attuale com
pagine governativa - precisa 
Pininfarina - e poco credibile, 
comunque un decreto legge 
urgente che imponga rigore e 
awii la manovra di risanamen
to sarebbe auspicabile». • v * 

Dove i confindustriali pren-
" dono le distanze dall'Europa è 
quando i 12 propugnano an
che la ricetta dell'aumento 
della pressione fiscale e il 
blocco degli aiuti di stato alle 
imprese. La loro lesi sulla que
stione «più tasse», e che le 

aziende private «hanno già da
to". Non si può aumentare la 
pressione impositiva, suggerì- , 
sce paciosamente Pinifanna: 
«lo parlerei di una diversa poli
tica fiscale. Non bisogna tassa
re U produzione, dobbiamo 
colpire il momento della distri
buzione». Ma non pagheranno 
soprattutto i consumatori, do
mandano i giornalisti? «I con- • 
sumatorl devono prima di tutto ; 

essere occupati», risponde 
Abete. «L'abbattimento dell'in
flazione - sottolinea ancora il 
neo presidente—deve avvenire 
attraverso una politica di risa
namento del bilancio che ridu
ca le spese e non aumenti le „ 
entrate. Perche un aumento. 
della pressione fiscale diretta -
comprimerebbe lo sviluppo e 
l'occupazione».. «Solo cosi -
prosegue - cioè se tutti gli alto-
n economici vengono colpiti 
anche noi accetteremo sacriti- • 
ci». Sul problema degli aiuti di 
Stalo alle imprese, che secon
do il commissario Cee Sir Leon 
Brittan (che .ieri mattina ha 

detto esplicitamente «dovete 
dimezzarli») rappresentano il 
28% del deficit pubblico reagi
sce secco Abete, particolar
mente aggressivo e sicuro di 
se: «Sir Leon non deve fare 
conlusione e generalizzare. 11 
settore privato italiano ha rice
vute solo 7milamiliardi nel '91 
e non è sovvenzionalo. Da noi 
il casto finanziario per gli inve
stimenti privati non è inferiore 
a quello degli altri paesi». Rat 
inclusa? «Fiat inclusa» rispon
dono nervosi all'unisono. Una 
battuta sulle tangenti: «Se alcu
ni industriali hanno sbagliato 
devono pagare, ma non vo
gliamo mettere ' sullo stesso 
piano le responsabilità di sin
goli imprenditori e pubblici 
am Tiinistratori, questi ultimi 
hanno colpe e responsabilità 
ben più gravi. È una brutta pur-

. ga, ma una purga che fa bene. 
Brava la magistratura. Vorrei 
pelò aggiungere: non crediate 
che queste cose avvengano so
lo in Italia, per cui non faccia
moci venire il complesso che 
siamo i più corrotti d'E</ropa«t'v 

,, Oggi= il governo decide il «congelamento» della spesa pubblica? 

Il condono prorogato al 19 giugno 
Estimi, in arrivo un decreto «blindato» 
1 termini di scadenza del condono verranno proro
gati al 19 giugno. La decisione, presa ieri al termine 
di un incontro tra i ministri finanziari, verrà formaliz
zata oggi dal Consiglio dei ministri. Lunedi sarà la 
volta degli estimi: Formica vuole riproporli con un 
decreto, ma sta ancora cercando una soluzione 
inattaccabile giuridicamente. 11 governo potrebbe 
decidere oggi misure per raffreddare la spesa. rv : 

RICCARDO LIQUORI 

• • ROMA La spinta finale ha 
contribuito a darla Bruxelles, 
con il suo ultimatum solenne 
all'Italia. C'è bisogno di incre
mentare le entrate per fare 
fronte al deficit, e cosi il gover
no si e deciso a concedere una 
nuova proroga per il condono 
fiscale. Una proroga di diciotto 
giorni, e «gratis» (nel senso che 
non ci saranno penali da pa
gare) e che anche per questo 
motivo dovrebbe dar modo al 
maggior numero di contri
buenti di aderire alla sanatoria 
e versare il dovuto. Soldi fre
schi che andranno a rimpin
guare le quanto mai bisognose 
casse dello Stato. SI tratta di 
una mezza vittoria anche per i 
commercialisti (avrebbero 
preferito almeno un mese di 
rinvio) che nei giorni scorsi -
vista anche l'estrema comples

sità della materia - avevano 
fatto presente a più riprese di 
non essere in grado di smaltire 
le richieste di migliaia di clienti 
desiderosi di presentare do
manda di condono. . * _. 

La proroga verrà formalizza
ta oggi dal Consiglio dei mini
stri, con un decreto legge che 
fisserà la scadenza dei termini 
del condono al 19 giugno, che 
quest'anno e anche l'ultimo 
giorno utile per la dichiarazio
ne dei redditi. Ma l'accordo è 
stato in pratica raggiunto ieri, 
al termine di una nunionc dei 
ministri Carli, Formica e Cirino 
Pomicino, che in un nuovo ver
tice in serata hanno preso in 
esame una sene di prowedi-

*; menti urgenti per il raffredda-
' mento della spesa pubblica. . 

Solo lunedi invece (stando 

Il ministro 
Rino 
Formica 

a quanto dichiarato dal mini
stro Pomicino) verrà presa 
una decisione per quanto ri
guarda gli estimi catastali, len 
lo stesso Pomicino ha voluto 
accreditare una versione «ri
spettosa» delle decisioni del 
Consiglio di Stato, chiamato 
ad esaminare il ncorso presen
tato dal ministero delle finanze 

contro la bocciatura degli esti
mi decretata dai Tar del Lazio. 
La sentenza del Consiglio di 
Stato dovrebbe arrivare marte
dì prossimo. Sino a quel mo
mento, aveva lasciato intende
re in un primo tempo il mini
stro, il governo non si muove-

• rà. In realtà la voglia di ripro
porre gli estimi bocciati con un 

decreto legge è molta. Si tratta 
però di trovare una stesura che 
abbia tutte le carte in regola, 
che sia cioè «blindata» dal pun
to di vista giuridico. Un rebus 
di non facile soluzione, che ie
ri è stato al centro di numerose 
riunioni di carattere tecnico. > 

Un intervento del governo, 
anche se amverà nel consiglio 
dei ministri della prossima set
timana, 6 comunque dato per 
scontato. Anche perché, oltre 
a creare problemi di gettito, la 
bocciatura degli estimi cala-
siali rischia di avere ripercus
sioni negative sulle vendite a 
riscatto delle case popolari. 
Qualche segnale in proposito, 
fanno notare alle Finanze, c'è 
g i à . j . . . . -i , , ." 

Contraria a qualsiasi prova 
di forza in materia è ovviamen
te la Confedilizia, protagonista 
c,ella vittoriosa «battaglia» dei 
ricorsi. 11 suo presidente Corra
do Sforza Fogliani accusa il go
verno di volere operare una 

, «palnmoniale con destrezza», 
contrana ad ogni pnncipio di 
lealtà e di correttezza da parte 
del fisco: «L'espediente delle 
l-'inanze di varare per decreto 

, gli estimi bocciati dal Tar - so-
- stiene Sforza Fogliani in una 

nota - lede i principi dello Sta
io di dintto». ! ' . ' . ' 

CaqÈatbo scuola: vertenza infinita e Cobas in maschera 
• • ROMA. Vi ncordate gli 
«Uccelli»? Quel gruppo roma
no che nel '68 espnmeva la 
componente più trasgressiva 
del movimento di quegli anni, 
in cui contestazione era •so
prattutto tanta voglia di stupire. 
E poi vi ricordate nel 77 ^au
tonomia crcativ»» e gli «indiani 
metropolitani», t'ala pacifica di 
quelle agitazioni in seguito 
ammutolita dall'esito sangui
noso di quella stagione con
vulsa? A vedere la manifesta
zione dei Cobas della scuola 
ien davanti al ministero della 
Pubblica Istruzione, quel che 
viene in mente a chi l'osserva 
non sono il corporativi*mo 
esasperato della loro piattafor
ma, il retaggio estremista delle 
loro posizioni, quanto piutto

sto l'eco impallidita di quella 
stagione. Ed è molto probabile 

' che i protagonisti siano gli 
stessi; ora coi capelli diventati 

. gngi ma ancora con quella vo
glia di stupire. Sulle scalinate 
del ministero quindi non una 

, manifestazione sindacale per 
il contratto non ancora siglato 
quanto piuttosto una simpati
ca mascherata: un pupazzo 
impiccato che simboleggia la 
scuola pubblica, vittima del 
•patto occulto» tra governo, 
sindacati confederali e Snals 
teso a soffocarla. Almeno cosi 
recitano gli slogan lanciati dal
l'altoparlante montato su una 

, i macchina da un dirigente dei 
' Cobas. Altri due cammuffati da 
* boia si aggirano attorno al pa-
- tibolo finto, mentre altri vestiti 

da samurai brandiscono spa-

Un pupazzo impiccato simbolo 
della scuola pubblica morente, 
travestimenti vari: Questi sono 
gli ingredienti preparati ieri 
per la manifestazione a Roma 

PIERO DI SIENA . 

doni di cartapesta. Sulle scale 
interiora di vitello a rappresen
tare, probabilmente, le mem
bra straziate degli insegnanti, e 
in fila ben ordinate tante boc
cette con un liquido verde («ci
cuta» diceva il comunicato che 
annunziava ,la manifestazio

ne) ognuno col suo contagoc
ce, che gli organizzatori aveva
no promesso di distribuire ai 
giornalisti. 

Più che protesta vi è tra
sgressione, più che invettiva 
vogliadi sberleffo. E tutto ciò 
non giustifica il cordone di ca

rabinieri e di poliziotti davanti 
all'ingresso, che messi insieme 
sono qualcuno in più degli in
segnanti presenti. Quelcl\e vie
ne da chiedersi è quale rap
porto c'è tra questi man ifcstan-
ti e gli insegnanti «veri», quelli -' 
mortificati dalloslascio della 
scuola italiana, ma anche 
quelli che tirano a campare, 
che hanno il doppio lavoro o 
che, come molte insegnanti , 
donne, non se la prendono poi • 
tanto per un'attività che si de
qualifica, dato che si concilia 
cosi bene con le mansioni do
mestiche. Ma anche con quan
ti continuano a fare benissimo 
il loro lavoro, che affrontano 
nell'indifferenza dell'ammini
strazione scolastistica da soli e 
con i propn mezzi uno difficile 

opcradi aggiornamento • dei 
propri strumenti didattici e del
le proprie conoscenze. 

A misurare la distanza tra le 
aspettative della categoria e 
questo tipo di proteste basti 
pensare anche allo scarto che 
c'è Ira l'insistenza su un con
tratto «bella» e il fatto che que
sto slesso contratto scaduto 
nel 1990 non si riesce a firmare 
o non si vede all'onzzontc 
nemmeno una ripresa delle -
trattative con una controparte 
che si è nvelata inaffidabile, e • 
che è -cosa non da poco - il ' 
governo in carica del paese. Il 
latto è cosi grave che i sindaca-, 
li della scuola aderenti a Cgil. * 
Cisl e Uil hanno presentato alla 
Commissione di Garanzia sulla 
disciplina degli scioperi nei 
servizi pubblici un promemo

ria in cui si accusa il governo di 
atteggiamento antisindacale e 
si addossa ad esso tutta la re
sponsabilità del naufragio a 
cui è stata condannata la lun
ga vertenza contrattuale. •' -

Erano queste le questioni 
che (orse si sarebbero dovute 
porre ai partecipanti alla mani
festazione. Cosa che non si è 
potuta fare, intanto perchè di
chiararsi giornalista avrebbe 
comportato un imbarazzante 
rifiuto all'offerta della boccetta 
di «cicuta», e poi soprattutto 
perchè una timida pioggerelli
na ha immediatamente con
vinto i partecipanti a caricare 
su macchine e furgoni la sim-

• patica messa in scena, per di
leguarsi in men che non si di
ca. - . - ••» 

Franco Marmi * 

Trattativa sulla contingenza 

I tre sindacati di nuovo 
da Marini, ma senza 
nessuna posizione unitaria 

NO 3TRO SERVIZIO 

• • ROMA L'appuntamento è , 
per oggi a mezzogiorno. Il mi
nistro del Lavoro Franco Man-1 
ni vedrà i vertici di Cgil Ci.'J Uil, ' 
nel quadro delle consultazioni 
in attesa della trattativa sul co- r 
sto del lavora. Ovviamente si 
parlerà di scala mobile •: del e 
pagamento dello scatto di 
maggio, rifiutato sia dal gov^i- ' 
no ai dipendenti pubblici, sia 
dalla Confindustria a quelli pri-. 
vati. E sulla scala mobile anco
ra una volta le tre confdcrazio-
ni non sono d'accordo ra di 
loro. Secondo Sergio Co'ferati > 
segretario confederale Cgil, «se 
il ministro ci dira che si arren
de agli industriali decidorere-
mo le iniziative per rispo idere 
all'arroganza della Con'indu
stria». Martedì prossimo ha 
spiegato Raffaele Moresc della 
Cisl la commissione sinc acale 
unitaria si riunirà di nuovo per -
chiudere la discussione su fi
sco, parafisco spesa pUDblica 
modalità, della concertazione. 
«Sulla struttura salariale •; con- ' 
trattuater- ha detto;ilanuniero; 
due 'dclTaCgìf - ' non c'è* una' 
posizione comune e quindi 
nessuno per il momento nnun-
cia alla propria linea». Infine 
Veronese, della U il chiede che 
•la soluzione transitona per il 
'92 il '93 salvaguardi il salano 
reale». Intanto anche la Conte- ' 
seicenti, la Confederazione 
autonoma degli artigiaiii (Ca- -
sa) e la Confartigianato hanno 
annunciato che non saghe-
ranno lo scatto di maggo. Tut
tavia le Confederazior e del
l'artigianato hanno precisato • 
che avendo già avviato la frat- • 
tativa con il sindacato ritengo
no che in quella sede «p ossano 
essere affrontati e nsohi tutti i 
problemi compreso il livello 
dei salari per il 1992». So allo 
scatto di maggio anche dalla • 
Confcooperative. 11 presidente • 
Marino-ha annunciato che il 
prossimo 27 maggio si terrà un 
incontro fra le tre centrali coop 
(Lega, Confcooperativ.;, e Ag-
ci) e il sindacato sul costo del 
lavoro e ha già annunciato che 
si allinearti sulla posizione del
la Cisl a proposito della rivalu
tazione automatica di una sola 
parte della retnbuzionc. • !>" 

Nei giorni scorsi aiche la 
Lega si era pronunciala per la 
sospensione dello «atto di 
maggio, non vuole aliolire la 
scala mobile, ma nforr.iarla at-
traversdo un meccanismo che 
preveda la rivalutazione af 

cento per cento di una base 
minima salariale interprofes- . 
sionale e intercontrattuale. Al 
costo del lavoro è dedicato un 
convegno che la stessa Lega ' 
ha in programma per oggi a 
Roma. 

La situazione resta ineande- ' 
scenlc, la Cgil del pubblico im- ' 
piego confermando il ncorso 
al Tar contro la circolare Carli,v 

ha richiamato con • Alfiere 
Grandi il governo al senso di • 
responsabilità pagando .- la ' 
contingenza di questo seme- ' 
stre ai dipendenti pubblici. In • 
particolare alla scuola, dove C 
sarebbe un contnbuto per evi-, 
tare il blocco degli scrutini di -' 
(ine anno. In una lettera alle " 
strutture lerntoriali il segretario 
della pubblica amministrazio
ne della Cgil npropone per il - -
27 maggio fermate del lavoro. 
Una direttiva quella della Cgil 
non condivisa da Cisl e UH. La 
Cisl in particolare si «dissocia 

: da tutti i comportamenU di 
esasperato protagonismo che 
hanno caratterizzato in questo 

i periodo il comportamehto'del», 

i la Fp-Cgil». Anche la Uri defini
sce «scorretto» il metodo della 
Cgil. E aggiunge «non adena-

' mo certo ad uno sciopero de
ciso unilateralmente senza che 
prima ci abbiano consultato». 

Nella guerra sulla scala mo
bile scende in campo anche il 
Pds con un manifesto diffuso 
in tutta Italia in «difesa dei sala- • 
ri e degli stipendi» in cui si so
stiene che «la scala mobile non 
deve essere abolita», che «la 

' protesta e gli scioperi dei lavo-
". raton sono sacrosanti» ed è 

una «vergogna» che siano loro 
a pagare il conto della crisi di 
cui sono primi responsabili go
verno e industriali. Il Pds chic- ' 
de una legge per la quale ha • 

, già presentato una proposta in 
"] Parlamento. La Regione To-
' scana, che ha fatto anch'essa '. 
, ncorso al Tar contro la circola * 
, re Carli pur applicandola, ha -

chiesto la convocazione di tut- r 
i te le Regioni per discutere del " 
1 punto di contingenza e dei $• 

contratti pubblici. «Riteniamo 3 
che il blocco della contingen- '; 
za - ha scritto l'assessore al la- -

• voro Penccioli - aggravi la si-
. tuazione di disagio del perso

nale uel pubblico impiego già .' 
penalizzato da un contratto di * 
lavoro scaduto dal 31 dicem- ." 
bre 1990». Ultima notizia. La .;' 
provincia di Milano ha deciso .'"' 
di pagare ai suoi dipendenti lo 
scatto di maggio '•„ ».<-. . •-\ 

Quote latte 
Nella Cee l'Italia 
è rimasta sola 
«BRUXELLES 1 ministri del
l'agricoltura della Cee hanno 
approvato ien pomenggio l'av
vio della nforma della politica , 
agricola comune. L'Italia, invc- ,' 
ce, è rimasta isolata •• non ha 
ottenuto l'aumento della quo- ' 
ta di aumento di latte che chie- . 
deva. Lo ha detto il ministro 
dell'agricoltura Giovanni Gona 
che ha espresso la »ua «pro
fonda delusione» per questo ri
sultato. L'Italia è stata isolata e * 
l'accordo per l'avvio della ri
forma della |X>litica agricoltura 
comune (Pac) è stalo appro
vato con 11 voti contro quello 
di Gona. > - - • • • - « 

L'opposizione italiana viene 
dal rifiuto di accordare ur au
mento delle quote di pn>du-
zione del latte, quest one ci le è , 
stata stralciata dal d'Xumento • 
finale mentre, corm ha d*tlo • 
Gona, «vi ha trovato posto ana 
soluzione di problemi regiona
li come quelli di Spagna e Gre
cia». «Siamo molto clelus per 

questo nsultato. la questione 
del latte italiano resta aperta e 

. spenamo che possa trovare 
una soluzione al vertice della 
Cee di Lisbona a fini» giugno". -
ha commentato il ministro. 

L'Italia non ha invocato la 
•. clausola dell' interesse «fonda- ' 
. mentale» per un paese della • 
. Cee, il cosiddetto «compro- • 

messo del Lussemburgo», che ; 
avrebbe potuto bloccare la vo- *' 
tazione e quindi qualsiasi deci- * 

' sionc, «È un interesse che io ho 
invocato politicamente, ma la 
presidenza del Consiglio (ito- • 
liana, ndr) non ha ritenuto di ", 
invocarla giundieaiTienle». ha 
spiegato Goria «Vista l'indi- '. 
sponibilitù degli altri partner t 
comunitari ad una soluzione 
giusta e praticabile - ha con-

• eluso Gona - non resta che di
chiarare - formalmente, • nelle 
condizioni di oggi, l'impossibi-
lità per l'Italia di rispettare il 
meccanismo delle quote di 
produzione di latte» 


